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tematica dell’Isola messa in campo dall’Impero bizantino per 

l’avanzata islamica con una particolare attenzione alla difesa della capitale tematica, 

Siracusa. La contestualizzazione dei ritrovamenti di contrada Edera all’interno di 

come vedremo in sede di conclusione, interessanti prospettive di ricerca. 

LA SICILIA BIZANTINA AGLI INIZI DEL IX SECOLO:
NUOVI DATI E SPUNTI DI RICERCA DA
CONTRADA EDERA DI BRONTE (CT)
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estensione piuttosto vasta all’interno 

lizzato alla coltivazione o all’allevamento. 

Questa separatezza unitamente alla man

choria

sul piano urbanistico. Per una valutazione complessiva del sito, d’altra parte, sarebbe 

suo andamento  potrebbe far pensare ad una enclosure, una recinzione frequente nei 

tizzato in direzione di contrada Balze Soprane  escluderebbe una relazione strutturale 

1. Distribuzione dei siti con indicatori archeologici per gli inizi del IX secolo
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 Se dunque non è ancora possibile delimitare con precisione l’area 

dell’insediamento e individuarne eventuali differenziazioni funzionali, possediamo ora 

passato solo l’interno delle capanne con il risultato di non potere mettere  in relazione 

effettuare in situ

2. Muro di recinzione, particolare 4.  Edificio 11, focolare



consistente.

 Da un punto di vista dimensionale è evidente una certa costanza nelle misure 

senza particolari lavorazioni, con una tecnica di tipo 

doppio paramento sono spessi m 0.80/0.90 erano cer

il crollo in situ

3. Contrada Edera, Bronte. Planimetria degli edifici 11-12 e 1-2

5. Contrada Edera, Bronte. Edificio 1, paramento interno
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zantini e altomedievali di area mediterranea.

6.  L’ Edificio 12 con i pozzetti di stivaggio scavati sul piano di calpestio interno
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differenza di quota tra piano interno ed esterno risulta ben visibile sulla base della 

si addossa alla sezione, risultato dello scavo preliminare condotto  per tutta la super

tra esterno e interno comprese tra i 20 e i 40 cm.

7.  Edificio 7
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cuburri, costruzioni circolari in 

lato panorama italiano di  capanne in pietra a secco con coperture a tholos, patrimonio 

del tutto inevasa la comprensione del nostro dato all’interno del contesto storico so

sovente costruite con cavo di fondazione o prive del tutto di fondazioni. Nei rari casi 

di attestazioni di siloi all’interno dell’abitazione non ritroviamo comunque la presenza 
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 Se esaminiamo i contesti altomedievali di area europea  non mancano elementi 

tutto, una tradizione ben nota di capanne parzialmente scavate nel terreno, conosciuta 

grubenhäuser

semiscavata  non è peraltro esclusiva dei contesti slavi ma caratterizza  le costruzioni 

parzialmente scavate del tipo grubenhäuser,

per l’espletamento di lavori come la tessitura, per la conservazione di derrate alimentari  

o per il ricovero di animali.   

dei pozzetti circolari o quadrati scavati all’interno delle abitazioni per la conservazione 
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 L’uso della pietra rappresenta nel nostro caso un elemento discordante a con

 Questa commistione di elementi di non facile decifrazione trova una certa 

 in vetrina pesante e, 

calcitc ware diffusa 

 La valutazione di questi elementi nel loro complesso sembra dunque indiriz

zare  verso  un ambiente acculturato in senso bizantino dove è, tuttavia, possibile 

 Importanti e ulteriori elementi di valutazione possono ricavarsi tenendo 

tematica in cui si assiste al rafforzamento 
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e su kastra

strutture materiali comparabili  con quelle circolari di contrada Edera.

pure ipoteticamente, accostare pure la formazione del vicino toponimo di contrada 

secolo.

fase tematica cube

contrada Edera contribuisce alla ricostruzione  del nuovo assetto stradale della Sicilia 

altomedievale: le funzioni dell’antica via romana da Catania a Termini verranno in 



unitamente al marcato conservatorismo della toponomastica attuale permettono di 

vissuta attraverso l’odierna rete trazzerale.  I ricorrenti riferimenti a megale odos, dromos, 

basilikos dromos, via regia

al concetto latino di cursus publicus

basilikos dromos  da Troina a San Marco, 

a Maniace attraversando Scabatripoli 

ad Fraxinos perveniunt et a fraxinis  ad maniaci pratum

Di particolare interesse in questo brano è il riferimento al maniaci pratum. Nei decenni 



154154

nistrati da Gerbasio, siti in  Catuna Maniaci

ferma una donazione di Simone del 1112, a favore di Bonifacio del monastero di San 

quae sunt in Catuna Maniacii scilicet in S. 

M. Gullia nominata

pressi di Draginai

appunto  l’accampamento militare.

e orientano per una interpretazione non  esclusivamente rurale, ma carica di risvolti 

stratioti

8. Ricostruzione della viabilità  nell’area nebroidea-peloritana sulla base della 
documentazione di età normanna (da Arcifa 2011A)
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del thema

tra le forze armate dell’impero. 

Pancrazio  in cui si accenna all’arrivo in Sicilia di popolazione proveniente dall’area 

sclavoi con 

                                                                                                 

                                                                                                  Lucia Arcifa            
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